L'EMBLEMA
Gli emblemi della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa sono la base di tutte le attività umanitarie: essi devono proteggere le vittime e coloro che prestano soccorso.
Il valore protettivo dell'emblema deve essere costruito in tempo di pace, perché in tempo di conflitto armato, potrebbe essere troppo tardi lottare contro gli usi abusivi.
Lottare contro le imitazioni e le usurpazioni dell'emblema in tempo di pace, vuol dire assicurare che le vittime dei conflitti non saranno abbandonate e che coloro che presteranno loro soccorso beneficeranno delle garanzie necessarie alla loro opera.
Ognuno ha il dovere di difendere e perfino di rafforzare il valore protettivo dell'emblema. Voi siete responsabili di garantire questo valore protettivo di un emblema che potrebbe un domani essere la vostra salvezza.
L'emblema simbolo…
…di protezione (uso protettivo)
Rappresenta il suo significato essenziale: in tempo di conflitto, l'emblema è la manifestazione visibile della protezione accordata dalle Convenzioni di Ginevra. Segnala ai combattenti che delle persone (volontari delle Società nazionali, personale sanitario, delegati del CICR, etc.), delle unità sanitarie (ospedali, posti di soccorso, etc.) o dei mezzi di trasporto (in terra, cielo o mare) sono protetti dalle Convenzioni di Ginevra e dai Protocolli aggiuntivi.
L'emblema utilizzato a titolo protettivo deve allora fare scattare, nei combattenti, un riflesso di astensione e rispetto. Esso dunque deve essere di grandi dimensioni.
…di appartenenza al movimento (uso identificativo)
L'emblema in questo caso serve ad indicare, principalmente in tempo di pace, che una persona o un oggetto è legato al Movimento Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa, appartiene, più precisamente, ad una Società Nazionale di Croce Rossa o Mezzaluna Rossa, alla Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, o al Comitato Internazionale della Croce Rossa. Esso deve essere di dimensioni più piccole. L'emblema ricorda anche che queste istituzioni lavorano conformemente ai Principi Fondamentali del Movimento; esso è dunque anche un simbolo: di Umanità, d'Imparzialità, di Neutralità, d'Indipendenza, di Volontarietà, di Unità e di Universalità.
Chi ha diritto di utilizzare l'emblema
In tempo di pace 
Uso identificativo (piccole dimensioni)
Le Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa per prima; 
sono autorizzate a utilizzare l'emblema conformemente alle leggi nazionali che fissano le regole per l'uso identificativo dell'emblema e al regolamento del 1991 sull'uso dell'emblema da parte delle Società nazionali, che è stato adottato dal Movimento. Utilizzando l'emblema, le Società Nazionali si impegnano a rimanere fedeli ai Principi Fondamentali del Movimento nell'attuazione delle loro attività, quali l'assistenza gratuita e imparziale a tutti coloro che soffrono.
 

Le Società Nazionali possono anche utilizzare l'emblema per le loro manifestazioni o campagne di raccolta fondi, secondo quanto stabilito dall'art. 23 comma 1 e 2 del regolamento sull'uso dell'emblema da parte delle Società Nazionali. Enti terzi (imprese commerciali, altre organizzazioni) possono essere associate in queste manifestazioni o campagne, ma a condizioni molto strette (art. 23 comma 3, artt. 24 e 25 Regolamento sull'uso dell'emblema).
 

Le ambulanze e i posti di soccorso gestiti da enti terzi possono a loro volta usare l'emblema a titolo identificativo in tempo di pace, solamente se questo uso è conforme alla legislazione nazionale, se la Società nazionale lo ha espressamente autorizzato e se queste postazioni di soccorso forniscono esclusivamente un aiuto gratuito:
 

Uso protettivo (grandi dimensioni)
Le unità sanitarie (ospedali posti di primo soccorso etc) e i mezzi di trasporto delle Società nazionali (di terra, mare e cielo) - il cui impegno sanitario in caso di conflitto armato è stato determinato - possono essere segnalati dall'emblema protettivo L'uso protettivo potrà anche essere considerato in tempo di pace alla condizione però che le autorità lo consentano.
 

In caso di conflitto Armato
Uso identificativo (piccole dimensioni)
Solamente le Società Nazionali, al fine di evitare confusione con l'emblema utilizzato a titolo protettivo, questo emblema non potrà essere apposto né sui bracciali né sui tetti.
 

 

Uso Protettivo (grandi dimensioni)
Il servizio sanitario delle Forze Armate.
 

 

 

Le Società nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, riconosciute ed autorizzate dal governo a prestare le loro opera in concorso con i servizi sanitari delle forze armate. Esse possono utilizzare l'emblema a fini protettivi, solamente per il personale e il materiale che concorre in tempo di guerra al soccorso con i servizi sanitari ufficiali alla condizione che siano utilizzati per lo stesso scopo e che siano sottoposti alle leggi e ai regolamenti militari.
 

Gli ospedali civili che sono riconosciuti come tali dallo Stato e sono autorizzati ad usare l'emblema a fini protettivi.
Tutte le unità sanitarie civili (ospedali, posti di primo soccorso, etc.) riconosciuti e autorizzati dalle autorità competenti (solo per gli Stati parti del I Protocollo).
Altre società di soccorso volontario, alle stesse condizioni delle Società Nazionali - riconoscenza e autorizzazione del governo, e solamente per il personale e il materiale utilizzati esclusivamente per i servizi sanitari, sottoposto alle leggi e regolamenti militari.

Gli abusi dell'emblema
Ogni Stato parte delle Convenzioni di Ginevra ha l'obbligo di prendere misure per impedire e reprimere in ogni tempo gli abusi dell'emblema. Egli deve in particolare emanare una Legge per la protezione dell'emblema della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.
Costituisce abuso dell'emblema ogni uso che non è espressamente autorizzato dalle Convenzioni di Ginevra e i loro Protocolli Aggiuntivi. Per Esempio:
Le imitazioni
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Si tratto dell'uso di un segno che rischia di creare confusione con l'emblema della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa. Ad esempio le imitazioni per colore o forma.
Le usurpazioni
L'utilizzo dell'emblema della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa da parte di enti o persone che non ne hanno diritto (imprese commerciali, Organizzazioni non Governative, singoli individui, medici privati, farmacie etc.)
Da parte di persone che normalmente ne avrebbero diritto, ma che lo utilizzano per delle attività non conformi ai Principi Fondamentali del Movimento (una persona autorizzata a portare l'emblema lo utilizza per passare più facilmente le frontiere quando non è in servizio, etc)
Medici, dispensari, cliniche private, farmacie non hanno diritto ad usare l'emblema 
(foto 1 e 2).
L'utilizzo dell'emblema a fini commerciali non è autorizzato (foto 3).
 

 

Gravi abusi (perfidia)
Si tratta dell'uso dell'emblema della Croce Rossa o della Mezzaluna Rossa, in tempo di conflitto armato, per proteggere dei combattenti armati o dei materiali bellici (per esempio un ambulanza che porta l'emblema trasporta dei combattenti armati; o nascondere con una bandiera della Croce Rossa un deposito di munizioni, etc.). Questi abusi sono considerati come crimini di guerra.
	Se siete testimoni di un uso abusivo dell'emblema, contattate la Società Nazionale del vostro Paese, o la Delegazione del Comitato Internazionale della Croce Rossa, o la Delegazione della Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa più vicina!


 

 

Le Origini dell'emblema
· 1859 - Henry Dunant è testimone della battaglia di Solferino: migliaia di militari feriti sono lasciati senza cure, i cadaveri sono abbandonati agli saccheggiatori e agli animali selvatici. I servizi sanitari delle forze armate sono inoperanti, anche perché non sono segnalati da un simbolo uniforme, quindi riconoscibili da tutte le parti in conflitto. 

· 1863 - La Conferenza Internazionale, riunita a Ginevra per studiare i mezzi per prevenire l'insufficienza dei servizi sanitari militari in campagna, adotta la Croce Rossa su fondo bianco come segno distintivo delle società di soccorso ai militari feriti (le future Società Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa). 

· 1864 - Viene adottata la Prima Convenzione di Ginevra: la croce rossa su fondo bianco è riconosciuta come segno distintivo dei servizi di sanità delle Forze Armate. 

· 1876- Nel corso della Guerra d'Oriente che si svolge nei Balcani, l'Impero Ottomano decide che utilizzerà la Mezzaluna Rossa su fondo bianco al posto della Croce Rossa. L'Egitto adotterà lo stesso simbolo, l'Impero Persiano sceglierà il Leone Sole Rosso su fondo bianco. Questi Stati faranno delle riserve alle Convenzioni e infine questi segni particolari saranno riconosciuti nelle Convenzioni nel 1929. 

· 1949 - L'art. 38 della I Convenzione di Ginevra del 1949 conferma gli emblemi della Croce Rossa della Mezzaluna Rossa e del Sole Leone Rosso su fondo bianco come segni di protezione dei sevizi sanitari degli eserciti. Esso esclude l'uso di altri segni diversi da questi. 

· 1980 - La Repubblica Islamica dell'Iran rinuncia ad utilizzare il Leone Sole Rosso per adottare la Mezzaluna Rossa. 

· 1982 - La Federazione Internazionale delle Società Nazionali della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa adotta come emblema la croce e la mezzaluna rossa su fondo bianco. 
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